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II racconto
dei due pionieri

italiani
di Internet

AL CNR LE CELEBRAZIONI PER I 50 ANNI DELLA RETE

"Noi, pionieri di Internet"
Tra Los Angeles e Pisa gli italiani
che hanno fatto la storia

SILVIA BANDELLONI

en-
tre
tut-
ti,
da-
van-

ti alla tv, ammiravano lo sbar-
co sulla Luna, da qualche al-
tra parte nasceva Internet.
Nessuno sapeva cosa fosse,
né era al corrente del fatto
che l'evento avrebbe stravol-
to l'intera società»: parole di
Luigi Fratta, 77 anni, che da
giovanissimo lavorò negli
Usa al fianco di Leonard
Kleinrock, uno dei pionieri
della Rete di cui oggi non pos-
siamo fare a meno.

Ieri, al Cnr, a Roma, sono
stati celebrati i 50 anni di In-
ternet, con l'Università di Pi-
sa e in collaborazione con il
Politecnico di Milano e il Poli-
tecnico di Torino. Erano le
22.30 del 29 ottobre 1969,
quando diventò realtà la pri-
ma trasmissione dati tra il la-
boratorio di Kleinrock a Los
Angeles (Ucla) e lo Stanford
Research Institute, a 350 mi-
glia di distanza. La rete attra-
verso cui furono inviati i pri-
mi pochi bit di informazioni
era ARPAnet, che successiva-

mente diede vita a Internet.
ARPAnet era stato svilup-

pato negli Anni 60 in piena
Guerra Fredda. «Fu fondato
- racconta Fratta - allo scopo
di cercare soluzioni tecnolo-
giche innovative e futuribi-
li, tra cui la Rete», da cui il
nome. Il mondo della ricer-
ca italiana sapeva bene
quanto stava accadendo ne-
gli Usa. «A Pisa il rettore
dell'Università e il direttore
dell'Istituto Cnuce intravi-
dero in questo nuovo stru-
mento la possibilità di razio-
nalizzare il calcolo scientifi-
co e dettero, quindi, il via a
un progetto che nel 1976
portò alla realizzazione del-
la prima rete italiana, Rpc-
net, che fino al 1984 collegò
tra 10 e 15 centri di calcolo
del Cnr e delle università»,
commenta Luciano Lenzini,
75 anni, che nel 1986 dall'I-
stituto Cnuce del Cnr di Pisa
collegò l'Italia a Internet.
Fu così che a Pisa si formò

il primo team di ricerca e svi-
luppo sulle reti. Dopo Rpcnet
nacque un'altra rete, detta
Stella, promossa dal Cern di
Ginevra per trasferire dati
nei laboratori di fisica delle

alte energie in Europa. Si trat-
tava di una rete più veloce,
perché la trasmissione avve-
niva via satellite. Fu a una riu-
nione dei partners del proget-
to Stella, svolta nel 1979 alla
University College of Lon-
don, che Peter Kirstein, diret-
tore della Computer Science
dell'Università, mostrò a Len-
zini il primo nodo di Internet
del Regno Unito, installato
presso il suo dipartimento, e
lo informò che Bob Kahn - di-
rettore dell'agenzia governa-
tiva statunitense Darpa che fi-
nanziava l'iniziativa - era alla
ricerca in Europa di istituzio-
ni che avessero maturato for-
ti competenze nel settore del
networking. «Kirstein mi in-
vitò, quindi, a considerare la
possibilità di inserire l'Italia
in questo club di sperimenta-
tori attraverso l'Istituto Cnu-
ce. Nello stesso periodo mi
diedero la stessa informazio-
ne due colleghi: Luigi Fratta
e Mario Gerla. Il 12 febbraio
1980 scrissi quindi una lette-
ra a Bob Kahn, che mi rispon-
de esprimendo il compiaci-
mento per la partecipazione
dell'Italia», racconta Lenzi-
ni. Fu così che nel 1980 l'Ita-

lia entrò nel club degli speri-
mentatori. Dato che la con-
nettività tra Europa e Usa era
garantita da un satellite
sull'Atlantico venero coinvol-
te tre aziende per provvede-
re alla struttura di telecomu-
nicazione - Sip, Telespazio e
Italcable - con le quali il Cnr
stipulò un contratto. Sembra-
va che il puzzle fosse comple-
tato. Ma lo sviluppo tecnolo-
gico produce inesorabilmen-
te modelli che in breve tem-
po diventano obsoleti.
Poco tempo dopo la Darpa

comunicò che le apparecchia-
ture dei nodi Internet dove-
vano essere aggiornate: ogni
organizzazione europea col-
legata a Internet doveva do-
tarsi del «Butterfly Ga-
teway», un potente multipro-
cessore in grado gestire fino
a 256 processori collegati a
farfalla. «L'Italia, allora, si ri-
tira», fu la dichiarazione di
Lenzini da lì a pochi giorni a
Washington di fronte ai verti-
ci dell'Icb, l'International
Cooperation Board, il grup-
po che gestiva la sperimenta-
zione. «No, per noi è strategi-
co che l'Italia partecipi: il
"Butterfly Gateway" lo finan-
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zia Darpa», fu l'immediata ri-
sposta di Kahn. Così, due set-
timane dopo, un oggetto dal-
le dimensioni di un frigorife-
ro arrivò all'aeroporto di Pi-
sa. Il «Butterfly Gateway»
era sbarcato. Il primo segna-
le fu lanciato il 30 aprile
1986 verso un computer del-
la Pennsylvania, con un colle-
gamento a 64 kilobyte. Il ri-
scontro positivo, ricevuto do-
po nemmeno un secondo,
sanciva la connettività dell'I-
talia in Internet.
Internet, che diamo tutti

per scontata, non era nata da
una singola scoperta, ma da
un complesso di studi in pa-
rallelo, di tentativi e fallimen-
ti. «Il Cnr è stato fondamenta-
le nel suo avvio in Italia - spie-
ga il presidente Massimo In-
guscio -. E continuerà a esse-
re protagonista con progetti
nel campo dell'Information
and communications techno-
logy, compresi quelli per l'au-
mento esponenziale della ve-
locità di trasmissione e per la
protezione dei dati».
«Avevamo previsto in par-

te lo sviluppo di Internet, ma
non la funzione che avrebbe
svolto nella società - com-
menta Fratta -. L'uso che og-
gi ne facciamo è talvolta ri-
provevole». E gli scenari re-
stano incerti. «Tra 50 anni -
profetizza Kleinrock - Inter-
net sarà ovunque e invisibile:
nascosta negli oggetti, negli
edifici, perfino nei nostri cor-
pi. Non avremo più bisogno
di schermi e tastiere. E accan-
to a noi ologrammi e realtà
aumentata»_—

Leonard Kleinrock al lavoro nel suo nuovo laboratorio alla Ucla di Los Angeles. A fianco gli ingegneri e specialisti di informatica Luciano Lenzini e Luigi Fratta

,scienzeA~p ~...T_~-_u
C lti saramiu gli clellYl secolo"
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